
IN ITALIA 

Armi 
Un imputato: 
«Anghessa 
m'avvertì» 
• i MADRID L imprenditore 
catalano Luis Vlla Relais ha 
latto la sua seconda sortita 
pubblica da quando la magi
stratura Italiana lo ha coinvol
to nell'Inchiesta sul traffico di 
armi tra Italia e Medio Oneri
le ha ribadito ad un quotidia
no madrileno la sua più com
pleta estraneità al fatti addebi
tatigli, smentendo di essere 
un agente del governo siriano 

Fatto sconcertante, Vlla ha 
rilasciato le sue dichiarazioni 
al «Palj« seduto nel salotto 
della sua abitazione di Barcel
lona Il mandato di cattura nel 
suol confronti, spiccato dalla 
magistratura Italiana, non sa
rebbe Infatti ancora pervenu
to alla polizia di Barcellona 
Fonti di questa polizia non 
hanno saputo spiegare la ra
gione del ritardo «Questo si
gnore evidentemente si sente 
molto tranquillo», ha com
mentalo laconicamente un 
funzionarlo, avvertendo che 
senza un'Iniziativa formale da 
parte Italiana la polizia spa
gnola non può nemmeno 
aprire un Inchiesta Nella sua 
Intervista, Vlla ha ammesso di 
«ver avuto relazioni commer
ciali con Aldo Anghessa. pre
cisando che questi tentò più 
volle di coinvolgerlo in «mi
steriose operazioni» L'ultimo 
contatto avuto con lui è stato 
una quindicina di giorni fa, al
la viglila del suo arresto, quan
do Anghessa gli telefono per 
largii un discorso «Incom
prensibile» «La cosa va molto 
male, non esca di casa», gli 
avrebbe dello Anghessa E vl
la commenta «Non sapevo di 
cosa stesse parlando» Vlla ha 
detta di aver capito quando 
apprese dalla stampa che 11 
giudice di Massa Carrara, Au
gusto Lama, aveva Intercetta
to una nave carica di droga ed 
armi e aveva spiccato un man-
dolo di cattura contro 45 per
sone, Implicate - si presume -
Sei traffico di armi, Includer)-

o anche lui Vlla ha detto di 
aver conosciuto Anghessa a 
Milano nel marzo del 1985 
per un'operazione di compra
vendita di uova e pollame 
Poi, sempre secondo la ver
sione di vlla, Anghessa «gli of
fri la possibilità di partecipare 
ad un'operazione misteriosa 
irjangolare con la Valsella 
Meccanotecnlca «Era un alia
re poco chiaro e non mi Inte
ressò», assicura Vlla 

Parenti e giornalisti in attesa 

Il mercantile italiano attaccato 
nel Golfo Persico è 
rientrato in porto a La Spezia 

Confermata la prima versione 

Il racconto dei marinai 
che spiegano di nuovo: 
«Spararono per uccidere» 

Così assaltarono la «Rubino» 
«Hanno sparato per ucciderci» queste le prime 
testimonianze dei ventuno marinai della «Jolly Ru
bino», la nave attaccata il 3 settembre scorso nel 
Golfo Persico e giunta ien a La Spezia Non tra
sportava armi, hanno dichiarato gli ufficiali, e 
quando è stata colpita si trovava a poche miglia da 
un'isola saudita, in una zona piena di imbarcazioni 
statunitensi che però non hanno risposto alI'Sos 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• • LA SPEZIA «Papà'» srìda
no j piccoli Fabio e Barbara 
Dalla nave rispondono due 
papà, Giuseppe e Domenico 
che sono cognati EI bambini 
sono cugini È il primo saluto 
che giunge dal molo del ter
minal Messina, appena la sa
goma grigia della «Jolly Rubi
no* si affaccia all'orizzonte 
Sono le dieci di mattina una 
pilotina e due rimorchiatori 
spingono lentamente verso il 
porto de La Spezia la porta-
container di 17 200 tonnella
te Ad aspettarla i dirigenti 
della compagnia, I parenti, 
una folla di curiosi ma nessu
na autorità Il lavoro si (erma i 
colleghi aspettano con ansia 
che il mercantile compia le 
operazioni di attracco Qual
cuno comincia ad indicare i 
buchi neri che si notano sulla 
sagoma della nave, soprattut
to nel cassero 1 colpi di ba
zooka sparati laggiù nel Golfo 
Persico sono visibili ad occhio 
nudo 11 «giallo» della «Jolly 
Rubino* che ha provocato 
l'intervento della flotta italia
na nel Golfo avrà presto una 
risposta 

Alle 10,45 II porteilone di 
poppa comincia ad aprirsi 
Nessun applauso, neppure 
una lacrima «Stanno tutti be
ne» dicono I parenti «ci hanno 
telefonato la stessa notte del
l'accaduto per tranquillizzar
ci» Il primo a scendere è 

Gianfranco Presotto, in tuta 
da lavoro un bacio alla mo
glie e poi I assalto dei giornali
sti «Abbiamo pensato ad una 
mina invece ci stavano pro
prio attaccando Un caso for
se uno sbaglio, proprio non so 
spiegarmelo» Dal ripido por
teilone, esce il secondo uffi
ciale, Andremo Giovannelli, 
28 anni, di Imperia, attorniato 
da uno stuolo di familiari E lui 
che la notte del 3 settembre 
ha lanciato l'allarme Sentia
mo il suo racconto 

«Ero uscito con il mannaio 
Salvatore Bianciardi per con
trollare 11 fanalino di una boa 
In quel tratto la navigazione è 
stretta e difficile A un certo 
punto - spiega I ufficiale - ab
biamo visto una sagoma scura 
avvicinarsi alla nave, forse per 
controllare il nome poi si è 
allontanata, è seguito un lun
go e cupo silenzio, quindi gri
da improvvise e un primo col
po che ha trafitto la ciminiera 
Sono corso a suonare I allar
me e poi ho svegliato il co
mandante CI siamo raccolti a 
poppa, sul ponte di lancia 
Slamo riusciti a vedere da do
ve era partito quel razzo una 
motolancia con quattro uomi 
ni a bordo che parlavano ara
bo L'attacco è durato circa 
venti-trenta minuti Hanno 
sparato sei colpi che hanno 
distrutto, oltre il fumaiolo, an
che alcune cabine dell'equi

paggio, la stanza dell'armato
re e le scale Volevano ucci
derci, non c'è dubbio, altri
menti avrebbero Indirizzato il 
fuoco verso la stiva» 

Giuseppe Bono, une dei 
marinai feriti, mostra ade tele
camere le piaghe che una 
scheggia di granata gli ha pro
dotto sulla spalla sinistra «Se 
fossi rimasto nella mia cabina 
sarei morto, per fortuna ho 
fatto in tempo a fuggire anche 
se ho rimediato questa brutta 
ferita» 

Saliamo a bordo del mer
cantile te falle lasciate dalle 
granate, del diametro di circa 
dieci centimetri, sono eviden
ti, le cabine ancora piene di 
detriti, te pareti squarciate 
Nella sala del comandante il 
diario di bordo è scritto in 
buona calligrafia Guido Man
fredi™, il comandante della 
•Jolly Rubino», è rimasto a 
Dubai dove è stato ricoverato 
per la frattura del femore ri 

portata in una caduta al mo
mento dell'assalto Prima di 
lasciare il cargo ha voluto tra
scrivere ogni attimo di quella 
drammatica notte «3 9 87, 
giovedì, segue regolare alle 
ore 1,15 locali sono stato sve
gliato da uno scoppio violento 
seguito dal campanello di al
larme generale Precipitatomi 
sul ponte vengo informato dal 
secondo ufficiale che una mo
tolancia armata senza luci ci 
ha raggiunti e da una distanza 
di circa trenta metri dal giardi 
no dntto di poppa ha aperto II 
fuoco in direzione del ponte 
con un bazooka In rapida se
quenza sono state sparate in 
direzione degli aloggi e del 
ponte lato dntta altre cinque 
granate» 

Il primo ufficiale Federico 
Di Carlo fornisce la sua versio
ne dei fatti «Dovevano essere 
iraniani provenienti dall isola 
di Al-Fansiyah Anche un con

voglio giapponese che era 
passato prima di noi e stato 
attaccato dai pasdaran La zo
na è molto pencolosa a 4-5 
miglia ci sono le acque territo
riali dell'Iran mentre dal lato 
opposto ci sono i grandi ter
minal petroliferi sauditi Le 
navi viaggiano in una specie di 
corridoio dal quale non si può 
uscire Non trasportavamo ne 
mine ne armi» 

Attraverso le carte nautiche 
si chiariscono i contorni della 
vicenda la «Jolly Rubino» do
po aver fatto scalo a Dubay, 
Dammara e El Kuwait è sulla 
rotta di ritorno con fermata 
prevista a Odeida nello Ye 
men del nord A bordo pochi 
container, gran parte dei cari 
co e stato già depositato Par
te dal Kuwait il 2 settembre 
alle ore 17 Al momento del
l'attacco si trova a due miglia 
dall isola saudita di Jazt Har-
qus e ad una decina di miglia 

dall'altra isola dell'Arabia 
Saudita Al Arabiyah e dall'iso
la iraniana di Al Fansiyah che 
molti indicano come una base 
militare II veloce motoscafo 
avrebbe quindi colpito la nave 
nel canale di passaggio in pie
no Golfo e per giunta a po
chissima distanza dalle acque 
saudite 

«Abbiamo lanciato l'Sos in 
due frequenze diverse ma 
molto disturbate - racconta
no I marinai - e nessuno ci ha 
risposto, neppure le navi Usa 
che erano a due passi Soltan
to dalla base saudita di Giuba-
hil hanno captato il nostro 
'my day" e ci hanno chiesto 

chianmenti Quindi ci siamo 
diretti verso le isole Bahrein 
ma ci hanno impedito l'attrac
co non avendo una agenzia di 
referenza in quel territorio Al
lora siamo passati a Dubai do
ve il nostro comandante è sta
to ncoverato» 

Istriani a Trieste con polemiche 

La campagna antislava 
imbarazza il raduno 

FANO INWINKt 

• I TRIESTE Palazzo Costan
ti, a pochi passi da Piazza 
dcll'Unlla Oli esuli Istriani e 
dalmati, convenuti a Trieste 
per II loro raduno a quaran-
l'anni dall'esodo, visitano la 
mostra revocativa della loro 
odissea Vecchie fotografie 
testimoniano la partenza In 
massa da Pola e dalle altre lo
calità che, a seguito del Tratta
to di pace del 47, erano pas
sate alla Jugoslavia Povera 
Sente trascina sul carri e cari
ca sulle navi povere coie Pro
prio In questi giorni un setti
manale locale na rivelato che 
al porto vecchio di Trieste 
giacciono ancora, In un han
gar, cumuli di masserizie or-
mal consumale dagli anni 
Tutto quello che i profughi 
portarono con sé - mobili, 
stoviglie, attrezzi di lavoro - e 
abbandonarono qui nel mo
mento del trasferimento alle 
nuove destinazioni C'è tri
stezza a girare tra le foto e i 
documenti esposti a Palazzo 
Coslanzl, a ntrovare luoghi, 

Val Pola 
Una nuova 

episodi, volti sbiaditi dal tem
po 

Purtroppo questa autentici 
tà di emozioni è stata offesa e 
svilita dal catalogo che ac
compagna la mostra, manipo
lato nel senso di una frenetica 
campagna di insulti anti-slava 
Scegliamo qualche frase «Per 
mille anni questi slavi lavora
rono la terra o pascolarono le 
pecore e le capre senza che 
il contatto con la nostra civiltà 
potenziasse la loro vita spiri
tuale, la loro presenza non ha 
volto, non ha voce nei seco
li tra noi e toro una distanza 
che neanche il cristianesimo 
potè ridurre» E ancora 
«Avremmo potuto forse salva
re la vita, rinnegando l'anima 
nostra e nducendoci schiavi 
di coloro che per secoli e se
coli erano stati gli schiavi per 
nome, e definizione e funzio 
ne, ma bisognava rinnegare 
tutta la nostra vita e l'anima di 
cento generazioni» 

Ecco, dunque, la cultura 

propinata da certi promoton 
del raduno, che non fanno 
onore a se stessi e a quanti 
sono accorsi al loro appello 

A questo punto nsulta evi
dente l'imbarazzo della giunta 
regionale, che aveva patroci
nato l'Iniziativa (una interpel
lanza è stata presentata In pro
posito dal Gruppo del Pei) 
mentre il governo nazionale 
ha preferito mettere la sordina 
alla sua partecipazione Solo 
nel pomeriggio di ien ha co
municato la presenza, in veste 
ufficiale, del fnulano ministro 
Santuz Ien sera, intanto, si so
no svolti una tavola rotonda e 
un concerto corale 11 Msi, do
po Il divieto della questura a 
tenere un comizio, ha ripiega
to sulla conferenza stampa in 
un albergo cittadino, di Gian
franco Fini, il «delfino» di Ai-
mirante Non mancano le no
te di colore Vittorio Emanue
le ha mandato un messaggio 
Nella vicina Grado i dalmati si 
sono nuniti con lo stilista Ot
tavio Missoni, nominato sin
daco del libero comune di Za
ra in esilio 

Allarmante escalation di attentati in Alto Adige 

Bomba in un caseggiato: 
a Merano si sfiora la tragedia 
In Alto Adige i terroristi hanno fatto esplodere una 
bomba in un rione popolare di Merano abitato in 
prevalenza da gente di lingua italiana. Anche que
sta volta nessun danno alle persone, ma si è sfiora
ta la tragedia. I terroristi vogliono dare un colpo 
mortale alla convivenza civile, in presenza di prese 
di posizione responsabili assunte negli ultimi tempi 
da varie forze democratiche. 

XAVER ZAUBERER 

• I MERANO Ancora una 
bomba in Alto Adige Questa 
volta gli sciacalli delia dinami
te hanno agito nel cuore della 
città di Merano, nel quartiere 
di Maria Assunta, un none po
polare abitato prevalentemen
te da famiglie di lingua italia
na L'obietuvo dei terroristi e 
stato un edificio condominia
le di sei piani abitato da dodi 
ci famiglie quasi tutte italiane 

Erano da poco passate le 
due quando, la notte scorsa, 
una bomba confezionata con 
oltre un chilo di dinamite pia 
stica è esplosa fragorosamen
te davanti ali ingresso dell e-
dificio producendo gravi dan 

ni scardinati il portone d in
gresso e le porte degli appar
tamenti dal pnmo ali ultimo 
piano, danneggiate perfino le 
porte delle cantine, infranti 
tutti I vetri del condominio 

Anche questa volta, fortu
natamente, nessun danno alle 
persone se si eccettua lo spa
vento che è stato grandissimo 
e si e espresso in scene di pa
nico tra gli inquilini riversatisi 
sulla strada nel cuore della 
notte 

Una donna di 34 anni, Ma
ria Luisi Puzo, che stava nen-
trando a casa, ha visto il pac
co esplosivo sull ingresso La 

miccia era già accesa e fuma
va per cui ha capito di cosa si 
trattava ed è fuggita precipito
samente nparandosi dietro 
una macchina ad una trentina 
di metn di distanza Dopo un 
breve intervallo di tempo la 
detonazione ha mandato In 
frantumi il parabrezza ed ha 
provocato la fuoriuscita dei 
fanali della vettura dietro cui 
la donna era nparata 

Fortunatamente, erano as
senti le due famiglie che abita
no al piano nalzato dove la 
detonazione ha lasciato i se
gni più vistosi Erano in vacan
za sia la famiglia Grossule che 
la famiglia di Mauro Soffiatti, il 
portiere della locale squadra 
di calcetto che, rientrando in 
piena notte, e nmasto scon
volto nel constatare la deva
stazione prodotta dall esplo
sione 

Questa volta non e stato 
trovato alcun volantino con le 
ormai ncorrenti scntte anti-
itahane e la firma «Tiro!», ma 
gli inquirenti ntengono che la 
matrice sia chiaramente nfen-
bile agli sciacalli che agiscono 

in nome del fantomatico 
gruppo terroristico 

Il fatto inquietante, in que
sto ultimo attentato, è che i 
dinamitardi hanno preso di 
mira un caseggiato di un none 
della seconda città dell'Alto 
Adige, quella che è al centro 
della zona teatro dell'ultima 
lunga sene di azioni dinami
tarde Solo quest'anno sono 
già una dozzina, intatti, gli at
tentati portati a termine e, so
lo nel! ultima settimana, sono 
stati tre due contro le case 
cantoniere di Lana e di Tarla
no e, da ultimo, questo nel 
cuore di un quartiere popola
re cittadino 

Appare evidente - e lo nte-
va una nota della segreteria 
provinciale del Pei Kpi - che 
con questi gesti cnminosi si 
vuole minare la pacifica con
vivenza già gravemente dete
riorata E va sottolineato che 
l'insistenza delle azioni terro
ristiche si è fatta più marcata 
mentre affiorano sintomi di n-
presa del dialogo a livello po
litico sulla soluzione delta ver
tenza altoatesina 

pompa 
lavora 
nel lago 
r a Entra oggi in funzione 
«ul bacino di Val Pola l'im
pianto di aspirazione messo a 
punto dalla società Condette 
Acqua La stazione di pom
paggio andrà ad affiancarsi a 
quello della Snamprogettl 
operante da domenica scor 
sa Con I entrata In funzione 
del nuovo impianto il bacino 
dovrebbe gradualmente scen
dere a quota I 075 ritenuta 
dal tecnici di tutta sicurezza 
Questa «ora, giungerà in Val
tellina, per I indagine conosci 
Uva annunciata ali indomani 
del dibattito In commissione 
Ambiente la commissione 
parlamentare di indagine Tra 
domani e martedì deputati e 
senatori incontreranno I rap 
presentanti delle istituzioni e 
delle forze politiche e sociali 
della Valle 

«In quelle cave muoiono come topi» 
Quattro morti in pochi giorni 
nelle miniere 
della Valtellina. I sindacati 
denunciano le assurde 
condizioni in cui si lavora 

ANGELO FACCINETTO 

tm SONDRIO Quassù in Val 
malenco, sulle pendici delle 
ultime montagne che divido 
no Svizzera ed Italia nel bre 
vissimo arco di sei giorni in 
due incidenti diversi quattro 
lavoratori hanno perso la vita 
ed altri due sono rimasti sena-
mente (enti Sono morti in mi 
niera, travolti dalle frane Le 
cronache hanno già racconta 
(o la dinamica delle sciagure 
di Lanzada e di Chiesa che 
hanno portato altri lutti nella 

Valtellina sconvolta dalle allu
vioni Mai forse come in que 
sto caso si può a buon dintto 
parlare di morti annunciate 11 
dissesto geologico le condì 
?ioni di lavoro non sembrano 
lasciare adito a dubbi «Ce un 
dato di fondo - afferma Rcn 
zo Mozzi segretario della Fil 
lea Cgtl di bondno - tale e il 
loro stato di degrado che se si 
dovesse fare un indagine sena 
sulle cave a ciclo aperto e le 
miniere della Valmalenco 

della Valmasino e della Val 
chiavenna, queste andrebbe 
ro tutte chiuse» E invece con 
tinuano a lavorare In tutta la 
Valtellina ma concentrate so 
prattutto nelle tre zone ricor
date, ne esistono un'ottantina 
con circa 700 addetti Si 
estrae serpentino, granito, 
quarzo, pietra oliare, talco, 
steatite, calcare, in condizioni 
di degrado ambientale che ha 
raggiunto livelli inimmaginabi
li «Da anni - afferma Natale 
Contini, consigliere regionale 
comunista - partono denunce 
dirette al distretto minerario 
ma finora non hanno sortito 
effetti» Altn esposti sono fini 
li soprattutto negli ultimi tre 
anni sul tavoli della magistra
tura e nelle sedi dei partiti dei 
movimenti ambientalisti del 
I ufficio Ecologia dell ammini 
strazione provinciale si sono 
accumulati voluminosi dos
sier Tra i principali «accusti» 

il monte Motta la montagna 
sopra Lanzada dove sabato 
della scorsa settimana - in 
una miniera di propneta della 
Minerana Valmalenco sas -
avvenne il pnmo tragico mei 
dente E una montagna che 
sta crollando perché è ridotta 
ormai a una gigantesca forma 
di groviera da chi ha cavato in 
ogni direzione e da chi ha per
messo di cavare Ma il monte 
Motta non è I unico e i morti 
di questi giorni non sono i pn-
mi Ci sono a -che le cave a 
cielo aperto a presentare ri 
seni gravissimi e I incidente di 
venerdì (morti padre e figlio 
propnetan della cava) è giun
to a tragica conferma Eppure 
nonostante si stia lavorando 
da anni e nonostante le pen-
zie commissionate abbiamo 
confermato il dissesto la Pro
vincia di Sondrio non ha an 
cora un piano cave per la re 

golamentazione dell attività 
estrattiva II motivo7 Manca -
affermano alla Cgil - la volon 
tà politica ci sono troppi inte 
ressi in gioco e soprattutto in 
Valmalenco, i cavaton sono 
potenti Ma non sono solo le 
situazioni di dissesto ambien 
tale a rendere ancora più pen
colerò un lavoro che già di 
per se presenta elevati margi
ni di nschio Secondo quanto 
è emerso la scorsa primavera 
nel corso di un convegno 
svoltosi a Morbegno con il pa 
trocinio della Regione Lom
bardia sulle condizioni di la 
voro nelle aziende del settore, 
nelle cave e nelle miniere vai 
tellinesl si opera con macchi 
nari obsoleti (inidonei a ga 
rantlre la m> tisana sicurez
za) e le principali norme an 
tinfortunistiche vengono rego 
larmente disattese Sotto ac
cusa anche 1 ambiente di lavo 

ro che nella fase successiva 
ali estrazione, si svolge in lo 
cali pnvi dei necessan impian
ti di aspirazione e riscalda
mento Non solo, nelle picco
le e piccolissime aziende do
ve il sindacato è tenuto ngo-
rosamente «fuon dei cancel
li», le condizioni di lavoro so
no ancora peggion Spesso st 
scavano nella montagna dei 
cunicoli in cui gli operai pos
sono solo avanzare carponi e 
raramente si procede alla si
stemazione delle volte Come 
topi insomma, per poco più 
di 900mìla lire al mese Per 
quanto tempo ancora' Cgil, 
Òsi e Uil valtellmesi hanno 
chiesto al governo la rapida 
costituzione della commissio
ne di inchiesta sulle condizio
ni di lavoro nelle piccole im
prese decisa all'indomani 
dell incidente di Ravenna e 
che questa venga decentrata 
sul temtono 

Coria 
ha vinto 
un premio 
(ma in foto) 

Il presidente del Consiglio Gona ha vinto un premio non 
per I operato del suo governo, ma per essere stato il sog
getto di una fotografia ormai famosa, quella in cui viene 
ritratto mentre, durante la fiducia alle Camere fa il classico 
gesto scaramantico tanto caro ad un altro democristiano 
Giovanni Leone La foto, di Franco Brambatti, dell'Ansa, è 
stata premiata come miglior foto dell'anno per la sezione 
quotidiani dalla giuna del premio nazionale «Chia Sarde
gna» per la migliore fotografia e la migliore ripresa televisi
va che si conclude oggi a Chia, appunto, in provincia di 
Caglian In questa edizione del premio la seconda, si è 
aggiunto il premio «Lufthansa Chia» promosso dalla com
pagnia di bandiera tedesca II premio è stato assegnato 
alla foto del Papa ripreso mentre si riposa sotto un albero 
in montagna, avvolto in una coperta L'autore è ignoto ma 
si presume faccia parte dello staff del pontefice 11 premio 
consiste in una viaggio turistico m un isola del Mar della 
Cina, che, manco a farlo apposta, si chiama «Isola di Dio» 

Aveva fatto 
il Trebbiano 
senza uva 
Denunciato 

Il nucleo regionale di poli
zia tributarla della Guardia 
di finanza di Bologna ha se-

3uestrato una grossa partita 
i vino sofisticato, pari a 

centomila bottiglie, in un 
cascinale di campagna di 

**^^^*^^^^—*i* Solarolo, in provincia di Ra
venna Dalle analisi è risultato che il Trebbiano bianco 
altro non era che una miscela di vino ed acqua con zuc-
chen non provenienti dall'uva II «vino» che era pronto per 
essere imbottigliato e immesso sul mercato, era in una 
vasca interrata nell azienda di Angelo Occhiello, 56 anni, 
che risiede da trentanni a Solarolo Occhiello, che ha 
precedenti sempre in matena di sofisticazioni, è stato de
nunciato alla Procura della Repubblica di Ravenna 

Manette 
a due 
fiancheggiatori 
delle Br 

Sono stali arrestati a casa 
loro quando ormai si senti
vano tranquilli Benedetto 
Cinti 26 anni e Mario Stari
la, 26 sono accusati di far 
parte delle Unità comuniste 
combattenti, la fazione del-

•»»»»"«««—«.»»»"..».»»»»»»»"™ le Br che ha firmato lag-
«rato al consiglelre economico Da Empoli e al generare 
Licio Giorgieri L inchiesta che ha portato al loro arresto 
era iniziata nel giugno scorso con la cattura di Mauro 
Jacone e Claudio Nasti due esponenti di secondo piano 
del gruppo Secondo le accuse della Digos, che ha con
dotto le indagini, i due giovani erano in contatto con la 
cellula di Torre Spaccata la stessa a cui facevano capo 
Paolo Cassetta e Fabrizio Melono accusati dell'omlclzio di 
Udo Giorgieri Sia Mario Stanta che Benedetto Cinti erano 
incensurati 

Per i 90 anni 
di Musatti 

Jli auguri 
ella lotti 

gratulazioni e di auguri 

Dai medici 
primi elenchi 
degli assistiti 
«in esubero» 

Nell'imminenza del 90* 
compleanno «così vivace
mente vissuto» del prof Ce* 
sare Musatti, uno dei padri 
della psicanalisi italiana, fi 
presidente della Camera 
Nilde lotti gli ha inviato un 
caloroso messaggio di con-

Da ien i medici di famiglia 
comunicano alle Usi l'elen
co nominativo degli assistiti 
in «esùbero» rispetto al 
massimale di 1500 pazienti 
prescritto dalla nuova con-
venzione che regola II rap-

^^B^^^^^^^—mm porto di lavoro di questi 
medici con il servizio samtano nazionale In molti casi, il 
nuovo medico potrà essere il sanitano «associato» che in 
precedenza coadiuvava il vecchio titolare del rapporto 
con i pazienti, in altn, i pazienti dovranno invece scegliersi 
un nuovo medico In questa evenienza, saranno le Usi ad 
indicare quali sanitan sono disponibili per un nuovo rap
porto L'entrata in vigore della ncusazione degli assistiti 
non è uguale in tutta Italia in molte regioni (Toscana, 
Lazio, Puglia, Lombardia) la data ha subito uno slittamento 
che arriva fino al 30 ottobre 

A Bologna 
guardie 
ecologiche 
a cavallo 

Da ien dodici guardie zoofi
le a cavallo (otto uomini e 
quattro ragazze) svolgeran
no un servizio di tutela del
l'ambiente, oltre che di di
fesa degli animati, nei parchi cittadini e collinari di Bolo
gna E la pnma iniziativa del genere in Italia Le 12 guardie, 
tutte volontane e che indosseranno una divisa di color 
azzurro aviazione con basco blu, si affiancheranno così 
alle altre 38 che svolgono il servizio a piedi «L'obiettivo è 
anche quello di mettere a disposizione della città un servi
zio di vigilanza ecologica che non preveda automobili e 
che faccia abituare i cittadini, in particolare i bambini alla 
presenza di animali nei parchi pubblici 
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